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Il premier inglese favorevole al negoziato 
con il Sinn Fein per fermare la violenza 
Pronto un piano di pace in sei punti 
Dublino disponibile a rivedere la Costituzione 

Gli unionisti protestanti sul piede di guerra 
«Downing Street si è lasciata abbindolare» 
Raffiche in un bar affollato di Graysteel 
ritorsione protestante per l'attentato a Belfast 

13 r u 

Carbonizzato 
l'israeliano sparito 
Coloni in rivolta 

Major: «Basta sangue, ora trattiamo » 
Ma nell'Ulster è strage tra i cattolici. Cinque morti, 8 feriti 
Da Bruxelles John Major e il suo omologo irlande
se aprono al Sinn Fein, braccio politico dell'Ira, 
come possibile interlocutore di negoziati sul con
flitto dell'Ulster. Condizione la rinuncia alla vio
lenza. Esulta Hume, leader nazionalista modera
to dì Belfast che aveva già avviato negoziati; fred
do il Sinn Fein; furibondi i protestanti. Strage di 
cattolici nell'Ulster: cinque morti e otto feriti. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Sta per cadere un nuovo 
muro dell'intolleranza e della 
violenza, questa volta a Belfast, 
città europea che nella sola 
settimana scorsa ha • pagato 
con la vita di diciassette perso
ne il suo tributo a un conflitto 
secolare? Per la prima volta, un 
premier britannico, d'accordo • 
con il suo omologo irlandese, 
ha teso una mano al Sinn Fein, 
il braccio politico dell'Ira. Con- • 
dizione, naturalmente, che l'e
sercito repubblicano irlandese 
rinunci all'uso della violenza. 
John Major e Albert Reynolds, 
venerdì dalla scena di Bruxel- ' 
les, dove si stavano appena 
spegnendo i riflettori sul verti
ce del rilancio dell'Europa co
munitaria, • hanno solenne

mente annunciato: «Da quan
do cesserà la violenza e questo 
sarà sufficientemente provato i 
governi britannico e irlandese 
accetteranno di rispondere in 
maniera immaginativa al nuo
vo scenario». Al di là del pru
dente linguaggio della diplo
mazia, la dichiarazione con
giunta vuole significare che 
l'attuale confronto anglo-irlan
dese potrà diventare una vera 
e propria tavola rotonda, allar
gata ai movimenti unionisti 
protestanti (che negli ultimi 
anni hanno fatto più vittime 
dei terroristi cattolici) e ai re
pubblicani cattolici. Il nodo è 
quello dell'uso della violenza e 
delle bombe. «Vogliamo chia-
rire-ha precisato Major- che l'I

ra deve dimostrare di aver ri
nunciato alla violenza per dav
vero. Non basta un cessate il 
fuoco da violare alla prima oc
casione». Una condizione, 
quella della rinnuncia alla vio
lenza, di non facile attuazione. 
Ma le speranze si sono scon
trate ieri notte in un nuovo san
guinoso attentato nell'Ulster, 
dove sono stati colpiti, questa 
volta i cattolici. Un uomo ha 
fatto irruzione In un bar di 
Graysteel, a 190 chilometri da 
Belfast sparando all'impazzata 
sugli avventori. Dopo aver 
svuotato il caricatore ne ha in
serito un altro e ha riaperto il 
fuoco sulla folla terronzzata. 
Secondo un primo tragico bi
lancio, cinque persone sareb
bero rimaste uccise, otto ferite, 
di cui alcune in gravi condizio
ni. La strage sembra essere 
una ritorsione protestante con
tro il recente attentato dell'Ira 
a Belfast. 

Per quanto riguarda le aper
ture «politiche» c'e da dire che 
si tana, per ora, solo dei primi 
spiragli per una pace possibile. 
Qualcosa di più concreto do
vrebbe arrivare dal summit an
glo-irlandese da tenersi prima 
del prossimo vertice comunita
rio del nove dicembre. Anche 

questo inedito aggancio fra la 
tragedia dell'Ulster e l'Europa 
dei Dodici e un segnale della 
nuova enfasi che Londra e Du
blino vogliono dare alla ricer
ca di un accordo. Ma se a Bru
xelles è andato in scena il pri
mo atto di una speranza possi
bile, dietro le quinte c'era giù 
stato un fitto calendario di pro
ve. I primi protagonisti del di
sgelo sono stati Gerry Adams, 
leader del Sinn Fein e John 
Hume, segretario del Partito 
socialdemocratico e laburista 
dell'Ulster (nazionalisti mode
rati). Un negoziato con un 
personaggio scomodo (Gerrv 
Adams), troppo lontano dal
l'ufficialità perchè i suoi frutti 
possano essere accolti formal
mente nell'ambito di un dialo
go fra «governi democratici». E 
i premier inglese e irlandese 
hanno chiaramente detto di 
scartare le proposte scaturite 
da questi incontri. 

Anche la diplomazia ufficia
le, però, in questi mesi ha tes
suto la sua tela. Mercoledì, alla 
vigilia del vertice dei Dodici, il 
dinamico ministro degli Esteri 
laburista di Dublino Dick 
Spring ha reso pubblico il suo 
piano. Nei sei punti di Spring si 
afferma, fra l'altro, che nessun 

Il Sinn Fein, un secolo in lotta 
contro la Corona d'Inghilterra 

ALFIO BBRNABEI 

• • LONDRA. La più impor
tante iniziativa di pace degli ul
timi vent'anni per trovare una 
soluzione al conflitto nordir-
landesc e decollata con la pro
messa fatta dai governi di Lon
dra e Dublino di portare II par
tito Sinn Fein al tavolo dei ne
goziati. Il Sinn Fein è l'ala poli
tica dell'Ira (Irish Republican 
Army) le cui radici risalgono 
all'inizio del secolo. Il suo 
obiettivo è di n'unificare l'isola 
completando il processo di li
berazione dagli inglesi che a 
seguito della divisione deicon-

f ini del 1921 continuano a con-
• frollare le sei contee del nord 

(Ulster) dove la maggioranza 
degli abitanti sono protestanti 
e fedeli alla corona britannica. 
Già nel 1972 11 governo inglese 
ebbe colloqui segreti con l'Ira 
nel tentativo di trovare una so
luzione al conflitto. Non pro
dussero nulla. Ora lo scenarlo 
si ripete con alcune cruciali va
rianti: una e che nel frattempo 
per la prima volta il governo di ' 
Dublino ha acquistato il diritto 
di contribuire alla ricerca di 
una soluzione ed ha incorag

giato un piano a cui sta dedi
cando un altissimo grado di 
impegno che spinge Londra, a 
sua volta, a mettere la questio
ne irlandese in testa all'agenda 
politica. L'altra è che quasi l'in
tero corpo politico anglo-irlan
dese s'è reso conto che la riu
nificazione dell'Irlanda, come 
obiettivo a lungo termine, è l'u
nica soluzione storica al con
flitto e che in questo processo 
il ruolo del Sinn Fein e indi
spensabile. È il solo partito che 
può ottenere dall'Ira la cessa
zione degli atti di violenza. Ta
le cessazione è ora stata chie
sta da Londra e Dublino come 

condizione per intavolare col
loqui col presidente del Sinn 
Fein, Gerry Adams, fino ad og
gi escluso da ogni trattativa di 
pace per non essersi voluto 
dissociare pubblicamente dal
l'Ira. «Sinn Fein» significa «noi 
stessi» ed e di ideologia sociali
sta e repubblicana. La sua ori
gine risale al 1902 quando or
ganizzò la resistenza al colo
nialismo inglese consigliando 
alla gente di non pagare le tas
se alla corona. Cercò anche di 
istituire consigli e tribunali ir
landesi. Acquistò la massima 
prominenza a seguito della 
guerra di liberazione dagli in

glesi. Nelle prime elezioni del 
1918 il leader del Sinn Fein Ea-
mon de Valera vinse 73 seggi 
su un totale di 103 sulle basi di 
un manifesto che chiedeva l'u
nione dell'Irlanda. Nel gen
naio del 1919 i membri del 
Sinn Fein si riunirono a Dubli
no e si dichiararono «parla
mento della repubblica irlan
dese», Instaurando un governo 
provvisorio in opposizione al-
l'amministraziobnc • ufficiale 
che continuava a negoziare 
con gli inglesi. Quando nel 
1921 venne creato lo stato libe
ro d'Irlanda molli membri del 
Sinn Fein espressero ostilità 

verso i termini dell'accordo 
con la Gran Bretagna e si rifiu
tarono di riconoscere il «Dail» o 
l'assemblea irlandese. ' Si op
posero anche all'accordo con 
la Gran Bretagna sulla divisio
ne dei confini che sempre nel 
'21 lasciò l'Ulster all'Inghilter
ra. Nel 1926 de Valera, che 
aveva presieduto ai principali 
negoziati, diede le dimissioni e 
creò il partito Fianna Fail a cui 
aderirono molti ex membri del 
Sinn Fein. Spesso indistingui
bile dall'Ira che combatte con
tro gli inglesi, nel 1969 il Sinn 
Fein decretò una scissione di
videndo il braccio politico da 

cambiamento nello status del
l'Ulster verrà preso senza il 
consenso della maggioranza 
unionista e a garanzia di que
sto l'Eire è disponibile a modi
ficare gli artìcoli 2 e 3 della sua 
Costituzione (nei quali si ri
vendica la sovranità anche sul
le sei contee settentrionali). 

Mentre la stampa britannica 
sottolinea con soddisfazione 
che l'iniziativa di Bruxelles e 
da parte di Major il più esplici
to nconoscimento del Sinn 
Fein come possibile interlocu
tore di un processo di pace, a 
Belfast i protestanti sono furi 
bondi. «John Major si e lasciato 
abbindolare- ha dichiarato il 
leader del Partito democratico 
unionista-Nella gestione degli 
affari interni dell'Irlanda del 
nord ha elevato alla sua stessa 
dignità il premier irlandese». 

Degli inediti sviluppi nella 
questione dell'Ulster parleran
no questa settimana a Belfast 
Dick Spring e il ministro britan
nico per l'Irlanda del nord Sir 
Patrick Mayhew. Nell'ambito 
della conferenza anglo irlade-
se, i due avrebbero doluto in
contrarsi già mercoledì scorso 
ma l'appuntamento è stato rin
viato in segno di lutto per le vit
time di Shankill. 

Il premier 
inglese John Major 

, quello «provvisorio» o armato, 
sempre nel proseguimento 
dell'obiettivo della nunifica-

l ziorie dell'isola. Lo scorso an
no Adams intavolò discussioni 
con John Hume, leader dell'al
tro partito nordirlandese catto-

: lico-repubblicano Sdlp (Social 
• democratic and labour party -
; per i due partiti vota quasi il 

ÌOC* dell'elettorato cattoli
co) e indicò la sua disponibili
tà a chiedere all'Ira la cessase
ne di ogni atto di violenza in 
cambio dell'accettazione di un 
piano di pace avente come 
obiettivo finale l'autodeterina-
zione del popolo irlandese. 

M TEL AVIV. Sale la tensione 
nella Cisgiordania occupata. I 
fondamentalisti islamici di Ha-
mas hanno rivendicato l'assas
sinio del colono ebreo rapito 
venerdì mattina ed un com
mando ha ucciso un palestine
se «collaborazionista», len sera 
infine in un ospedale della Stri
scia di Gaza è stato rapito un 
medico palestinese, Muham-
mad Abu Alainin. 

Per tutta risposta, mentre il 
Likud (maggior partito di op
posizione) ha tuonato contro 
la politica di «cedimento» del 
premier Rabin, i coloni hanno 
occupato ieri sera alcuni incro
ci stradali importanti minac
ciando di farsi giustizia da soli 
dopo ('«abbandono» del gover
no. 

Dopo ricerche durate venti
quattro ore, nella tarda matti
nata di ieri i militari israeliani 
hanno trovato vicino al villag
gio di Surda il cadavere carbo
nizzato di Haim Mizrahi, il co
lono di 23 anni rapito venerdì-
presso una polleria non distan
te dal luogo ove len è stato 
identificato il corpo. 

11 cadavere si trovava nella 
macchina, incendiata anch'es
sa, usata dai rapitori per fuggi
re. Si era appena diffusa la no
tizia del ritrovamento quando 
in Cisgiordania è avvenuto un 

altro assassinio. L'ucciso, Ah-
med Odeh, 48 anni era un me
diatore tra gli stessi palestinesi 
ed i coloni ebrei per la vendita 
di terreni. Sfuggito a quattro at
tentati, e consapevole di esse
re sempre nel minno. Odeh vi
veva in una specie di fortezza. 
Ma ien mattina e andato al 
mercato di Qalqilia (Cisgior
dania del nord), dove oue pa
lestinesi l'hanno aggredito, 
picchiato, e quindi ucciso con 
una revolverata. 

In questo clima, il Likud lia 
definito fallimentare la politica 
di Rabin, che lunedi scorso 
aveva fatto liberare 617 palesti
nesi detenuti nelle carcen 
israeliane. Siccome, per dar 
maggior speditezza all'attua
zione degli accordi Israele-Olp 
firmati a Washington il 13 set
tembre, il premier vorrebbe 
forse far annunciare la prossi
ma settimana a Taba (Egitto, 
ove si incontra il comitato mi
sto Israele-Olp per concretiz
zare gli accordi della Casa 
Bianca) la liberazione di altre 
centinaia di pngionieri, i colo
ni della Cisgiordania hanno di 
nuovo accusato il premier di 
«tradimento». Non solo Rabin. 
ma anche personalità palesti
nesi, come Faisal Hussein, 
hanno vigorosamente condan
nato l'assassinio del colono. 

Virus nei dischetti 
della sanità Usa 
difende marijuana 
• • NEW YORK. «Il tuo perso
nal computer è fumato: lega
lizziamo la marijuana». Dove
vano divulgare il nuovo piano 
sanitario nazionale degli Stati 
Uniti e invece i «floppy disk» di- • 
stribuiti dalla Casa Bianca al
cuni giorni fa sono affetti da un 
virus che non solo blocca i 
computer, ma invita a far uso 
della marijuana. Invece della 
proposta legislativa lanciata 
questa settimana dal presiden
te Bill Clinton e dalla first lady ' 
Hillary, sul monitor compare 
un unico messaggio, che ben 
poco ha a chevedere con il 
piano sanitario del presidente. 

Mercoledì scorso per la pri
ma volta, l'ufficio stampa della 
Casa Bianca aveva diffuso il li
bro bianco sulla sanità su due 
normalissimi floppy disk, di
stribuiti in mille copie. Ma evi
dentemente non ha seguito le 
procedure per impedire ['«infe
zione» di uno dei tanti virus in

formatici, messi in giro a bella 
posta per mandare in tilt i 
computer. Il pnmo ad accor
gersene 6 stato Paul Heldman 
della Bloomberg Business 
News, un agenzia di notizie 
economiche. Heldman ha in
trodotto senza problemi il di
schetto nel suo pollatile. Ma. 
poco dopo, al posto del testo 
della riforma sanitaria e 6 ap
parso sullo schermo l'invito a 
legalizzare la marijuana, firma 
inconfondibile di «Stoned III», 
uno dei più vecchi virus in cir
colazione, ed il computer si 6 
irrimediabilmente bloccato. 

La Casa Bianca è convinta 
che si tratti di un caso isolato. 
«I nostri dischetti sono sani», ha 
detto la portavoce Lorraine 
Voles precisando che nessu-
n'altra organizzazione ha se
gnalato incidenti analoghi. Ma 
gli esperti di computer non so
no cosi convinti: non e detto 
che il virus si attivi immediata
mente. 

Referendum sulla nuova Costituzione che prevede la pena di morte per chi compie attentati ^ 
Il presidente è sicuro di vincere, bombe di Sendero alla vigilia della consultazione ff 

Il Perù vota la Carta dì Fujimori 
Quasi dodici milioni di peruviani andranno oggi alle 
ume per un referendum in cui dovranno approvare 
o bocciare la nuova Costituzione voluta dal presi
dente Alberto Fujimori. La nuova Costituzione pre
vede tra l'altro la pena di morte per i terroristi e abo
lisce i sussidi per la scuola e le leggi che tutelano i 
lavoratori. Fujimori dato per vincente dai sondaggi. 
Bombe di Sendero Luminoso a Lima. 

NOSTRO SERVIZIO 

I H LIMA. Quasi dodici milioni 
di peruviani andranno oggi al
le urne per un referendum in • 
cui dovranno approvare o boc
ciare la nuova costituzione vo
luta dal presidente Alberto Fu
jimori. 

L'attuale capo dello Stato, 
secondo i sondaggi elettorali 
sui quali e stata posta la censu
ra da circa una settimana, do
vrebbe strappare un successo; 
la costituzione potrebbe esse
re approvata da circa il 60 per 
cento dei voti. 1 sostenitori del •' 
•no» e cioè i partiti dell'opposi
zione avrebbero tuttavia au
mentato i loro consensi nelle 
ultime settimane. Approvata 
due mesi fa dal Congresso co
stituente, nel quale il partito di ' 
governo Nueua Mayoria-Cam-
bio '90 ed i suoi alleati hanno 
la netta maggioranza dei seggi. 
la nuova costituzione introdu
ce diversi sostanziali cambia
menti rispetto alla precedente. 
In particolare stabilisce per la ' 
prima volta che il capo dello 
Stato può ricandidarsi alla sca
denza del suo mandato e che i 
terroristi potranno essere con
dannati a morte. 

Per contro la nuova costitu
zione abolisce la scuola gratui
ta e le leggi che tutelano il po
sto di lavoro. Sono stati appun
to questi i temi al centro della 
campagna elettorale, della 
quale il principale protagoni

sta ò stato lo stesso Fujimori. Il 
presidente infatti non intende 
mollare il potere ed 6 già pron
to a ricandidarsi nel 1995, per 
restare in carica per altri cin
que anni. 

Cavalli di battaglia del capo 
dello Stato sono stati i suoi pre-
suntisuccessi nei confronti del
l'organizzazione terroristica 
Sendero Luminoso, nonché le 
accuse ai vecchi partiti, sia di 
destra che di sinistra, che se
condo Fujimori non hanno sa
puto debellare la guerriglia e 
hanno favorito la corruzione. 

In particolare, Fujimori ha 
giocato la carta elettorale della 
«resa» dell'imprigionato leader 
di Sendero. Abimael Guzman. 
A questi, Fujimori ha consenti
to di incontrare gli altri dirigen
ti senderisti in carcere, nel ten
tativo di farli discutere, e arri
vare a firmare un documento 
di impegno per la cessazione 
degli atti terroristici. 

Per contro, con 12 dei 22 mi
lioni di peruviani nell'indigen
za ed un liberismo sempre più 
sfrenato in economia, giudica
to necessario per far affulire 
capitali esteri con cui combat
tere i narcodollari, ma che co-
stnnge il 70 percento della po
polazione a vivere con I" eco
nomia sommersa, Fujimori ha 
tralasciato i problemi sociali. E 
l'opposizione lo incalza. 

I partili che contrastano Fuji
mori. con pochi mezzi d'Info»-

Un recente 
attentato di 

Sentiero 
Luminoso 

all'ambasciata 
boliviana di 

Lima. In basso 
il presidente 

Alberto 
Fujimori 

inazione a disposizione e an
cora penalizzati per gli scan
dali del passato tentano a fati
ca di guadagnare terreno per 
contrastare la nuova costitu
zione. Ma Fujimori, e i sondag
gi lo confermano, ò sicuro di 
vincere. 

1 terroristi per contro non 
hanno concesso alcuna «tre
gua» elettorale al presidente. 
Ieri a Lima due bombe dei 
guerriglieri di Sendero Lumi
noso sono scoppiate senza 
causare vittime, ma danneg
giando gli edifici dove sono si
tuati gli uffici dei deputati e il 
ministero degli Esteri. Da gior
ni le città peruviane sono prese 
di mira dai guerriglieri decisi a 

boicottare il voto referendano 
di oggi su un progetto di costi
tuzione del presidente Alberto 
Fujimori. Le due bombe di ieri, 
trenta chilogrammi in tutto di 
esplosivo, sono state un'ulte
riore sfida dei guerriglieri, non 
solo perché mancano poche 
ore alla prova elettorale, ma 
anche perché essi sono arrivati 
fino alla cittadella politica di 
Lima, dove avvengono gli in
contri politici e dove si atten
dono i risultati del referendum. 
I vetri degli edifici circostanti 
sono andati in frantumi e per 
l'esplosione sono rimasti dan
neggiati anche i muri di una 
chiesa situata al di là della stra
da. 
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PRIVATIZZAZIONE DEL CREDITO ITALIANO 
Il Consiglio di Amministrazione dell'IRI, presieduto da Romano Prodi, ha approvato il 

29 ottobre le modali tà e condizioni relative alla privatizzazione del Credito Italiano. L'IR! 
cederà 840 milioni di azioni ordinarie tramite: 
1 ) un'Offerta Pubblica di Vendita (OPV) destinata ai risparmiatori; 
2) un collocamento ad investitori istituzionali italiani ed esteri. 

Il riparto tra risparmiatori italiani ed investitori istituzionali avverrà in ragione delle ri
chieste pervenute e comunque sarà riservato all'OPV almeno il 40% dell'offerta complessiva. 
Verrà ricercata la massima diffusione dei titoli. 

• L'operazione - subordinata ai necessari adempimenti di legge - avrà luogo nella 
prima decade del mese di dicembre. 

Il prezzo di sottoscrizione verrà stabilito immediatamente prima dell'inizio dell'offerta 
dopo aver raccolto - secondo le consuetudini - le "indicazioni di interesse" (prezzo/quantità) 
espresse dagli investitori istituzionali. Sulla base di tali indicazioni il Credito Italiano e la 
Goldman Sachs, che dirigono l'operazione, sotloporranno all'IRI la loro proposta che, se con
divisa, costituirà il prezzo di collocamenlo per i sottoscrittori. L'IRl per le sue decisioni si av
varrà anche della valutazione della banca che verrà effettuata dalla J.P. Morgan. 

Ne' mese di novembre è prevista una intensa azione di marketing con presentazioni 
sulle più importanti piazze internazionali. 

Verrà avviata la formazione di un consorz io d i garanzia e col locamento che 
coinvolgerà oltre 100 banche Italiane e le maggiori ist i tuzioni internazionali. 

Raccogliendo le indicazioni del Governo (espresse con la delibera CIPE del 30/12/92) 
sono stati previsti incentivi all 'acquisto di azioni per i risparmiatori e i dipendenti della 
Banca. 

Ai risparmiatori sarà offerta una azione gratuita ogni 10 acquistate ("bonus share") at
traverso L'OPV e detenute per tre anni cioè fino al 31/12/96 (con un massimo di 1.500 azioni 
gratuite per sottoscrittore). 

A favore dei dipendenti del Gruppo Credito Italiano in attività di servizio e in quiescen-
. za, sulla scorta di quanto avvenuto in occasione delle principali privatizzazioni internazionali, è 

stato deciso di riservare l'offerta di 50,4 milioni di azioni di risparmio di cui è prevista a breve 
l'approvazione della convertibilità (in azioni ordinarie) alle seguenti condizioni: 
a) prezzo determinato applicando uno sconto del 10% sul prezzo di vendita fissato per 

le ordinarie, detraendo successivamente 160 lire previste per la conversione in ordina
ne; • - . . . 

b) irrfpegno a non vendere le azioni per almeno 18 mesi; 
e) assegnazione di azioni gratuite (bonus share) alle stesse condizioni stabilite per le 

azioni ordinarie. 
Ogni dipendente potrà sottoscrivere un massimo di n. 20.000 azioni di risparmio e 

partecipare all'OPV alle condizioni generali dell'oflerta. 

v= J 


